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bedienza e commise delle violenze, il 1° febbraio 1918, 
nel porto di Cattaro, che minacciavano non solo la fam a  
di vecchia data della mia marina da guerra, ma che 
avrebbero potuto danneggiare la potenza della mia flotta.

„Quattro persone della bassa forza della mia ma­
rina da guerra pagarono già con la morte questo de­
litto militare. 379 si trovano ora quali accusati dinanzi 
al Tribunale di Cattaro. Malgrado il grave delitto, del 
quale sono incolpati gli accusati, e confidando nella in­
crollabile fedeltà che con riguardo a tutte le sofferenze 
e influenze della lunga guerra seppero dimostrare in que­
sto momento storico l ’esercito e la flotta, comprendenti 
tutte le nazioni della Monarchia, io ordino la sospen­
sione della procedura penale contro quei 348 accusati, 
che quando commisero l'azione non erano nè caporioni, 
nè attori principali, nè sottufficiali.

„La procedura penale è da continuarsi soltanto con­
tro le seguenti persone:

„Marinaio di l a cl. Simone Ujdur ; di 2 acl. Daniele 
Tadio ; capo fuochista Ostijc Mattia ; sottufficiale Mar­
tino Marini; guardiano di coperta Domenico Matesic; 
marinaio di 3a cl. Pietro Gomercic ; fuochista di 3a cl. 
Francesco Marsch; marinaio Ladislao Kaliczynski; guar­
diano di macchina Raffaele Turina; sottufficiale Vitto­
rio Vidlak; marinaio di l a cl. Pietro Jerat ; di 2a cl, Pie­
tro Zakicic; assistente di macchina Francesco Mjwald;


